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L’INNOVAZIONE

Invenzioni «made in Veneto»
A sinistra, il motore a scoppio brevettato dal veronese 
Zeno Bernardi a fine Ottocento; sopra, il 
microprocessore ideato dal vicentino Antonio Faggin.
Sotto il titolo, l’ideatore di D.Nest Gianfranco Gramola

In laguna la casa
degli inventori
Il Pala ExpoVenice ospiterà la prima edizione 
dell’esibizione internazionale dedicata alle innovazioni 
che possono migliorare la vita di tutti i giorni

F
ra Archimede e il pro-
totipo dell’inventore-
macchietta esiste una
galassia di impeniten-
ti innovatori che pren-

dono la loro attività molto
sul serio e ottengono tessuti
traspiranti ma impermeabili
dalla buccia di banana, op-
pure creano selle da equita-
zione dotate di Gps, giusto
per pescare nel mazzo. E ora
Venezia si candida a diven-
tarne la capitale mondiale
con International Inventors
Exhibition. 

L’appuntamento è al Pala
ExpoVenice, un passo dal
Ponte della Libertà, dal 13 al
16 ottobre prossimi. «Tanto
più - spiega il curatore della
rassegna Gianfranco Gramo-
la – che tantissime invenzio-
ni che ci hanno cambiato la
vita, dallo zampirone anti-
zanzare creato nel 1862 dal
farmacista mestrino Giovan 
Battista Zampironi agli oc-
chiali da vista inventati nel
1300 a Murano, provengono
proprio dalla culla laguna-
re». Per onestà nei confronti
dell’entroterra veneto, non si
può non citare una lunga li-
sta di invenzioni tutte «made
in Veneto». A partire dal mi-
croprocessore ideato dal vi-
centino Antonio Faggin nel
1968 o dal motore a scoppio
brevettato dal veronese Zeno
Bernardi nel 1882. 

Le iscrizioni per i 500 che
animeranno la fiera venezia-
na dell’invenzione interna-
zionale si sono aperte da po-
che settimane e le candida-
ture già fioccano. Da tutto il
mondo. Fra i più attivi ci so-
no i sudamericani, messicani
ma soprattutto colombiani,
che cavalcano l’onda di un
Paese che punta a stravolgere
la propria immagine. Non
mancano le garanzie dal-
l’MIT di Boston ma anche il
Sudest asiatico e il Far East
in generale gareggiano da
pari a pari con gli europei
che, naturalmente, non man-
cano. 

Impossibile non cedere al-
la curiosità e chiedere cosa ci
si deve aspettare al designer
Gianfranco Gramola, che in-
sieme a un docente di infor-
matica di Verona, Matteo Cri-

stani e a Roberto Marchesini,
esperto di gestione finanzia-
ria, ha ideato D-Nest, uno
spin off dell’Università di Ve-
rona che fa parte del Compu-
ter Science Park e si è tra-
sformato in una piattaforma
web da cui nasce, appunto,
«D-nest International Inven-
tors Exhibition», la 4 giorni
degli inventori su 100.000
metri quadrati che punta a
raggiungere almeno 40.000
persone. «In pochissimo
tempo – spiega Gramola –
abbiamo collezionato circa
3500 contatti davvero da tut-
to il mondo. Chi è interessa-
to si può suddividere in
quattro bacini di innovazio-
ne: l’ambiente accademico, le
associazioni di inventori in
tutto il mondo, quelle dei
problem solver di professio-
ne, il gruppo di designer, in-
gegneri e architetti e infine
quello da cui ci attendiamo
di più, “gli inventori da gara-
ge”, spesso i più geniali».

D-Nest sta per Develop-
ment Nest, il nido dello svi-
luppo, vale a dire il luogo
giusto per le invenzioni che
hanno visto la luce ma non
sono ancora arrivate al bre-
vetto. Dettaglio di non poco
conto, visto che in Europa
esiste una piccola fiera simi-
le a Bruxelles e una storica
fiera-mercato a Ginevra che,
però, tratta proprio idee già
brevettate e si orienta quindi
a piazzarle sul mercato.

Perché proprio Venezia? È
presto detto: Venezia, oltre a

essere terreno fertile per gli
inventori – complice anche il
suo essere crocevia di popo-
li, un melting pot ante litte-
ram – è anche la città inven-
tata per eccellenza, creata
quasi a tavolino in un onirico
affastellarsi. Secondo Gra-
mola e i suoi soci «non esi-
steva eppure è diventata una
città in cui persino le tecni-
che di costruzione sono delle
vere e proprie invenzioni, a
partire da quel sistema a pa-
lafitte che ha unito più iso-
lotti».

Ma torniamo alle idee che

potrebbero cambiare la quo-
tidianità come hanno fatto, a
suo tempo, le telescriventi e
i fax o come stanno facendo
il chip (inventato da un vene-
to) e l’algoritmo di Google
(frutto dell’italico ingegno).
Una comunissima scala di-
venta una cassettiera, mac-
chine in grado di pelare per-
fettamente i pomodori ne
fanno confezioni di passata
casalinga perfettamente ste-
rile. C’è, poi, lo sconfinato
mondo delle smart cities,
termine forse abusato ma di
impatto autentico quando si
tratta di gestione del traffico,
lettura dei flussi o di cimi-
niere di Marghera tramutate
in orti circolari nell’ottica di
una riqualificazione tanto at-
tesa. 

Pensiamo, però, a piccole
grandi invenzioni che posso-
no migliorare la quotidianità

di un popolo ormai irrime-
diabilmente food addictet.
Chi non vorrà lampadine a
led in grado di far prospera-
re anche in pieno inverno le
piante aromatiche in casa,
incluso l’estivo basilico con
una crescita maggiorata del
70% (non si fa menzione, na-
turalmente di altri tipi di
piante che potrebbero gode-
re di questa «super luce»)? 

Per gli appassionati di
giardinaggio le sorprese non
finiscono qui. Dal corso di
Orticoltura urbana dell’Uni-
versità di Bologna arriveran-
no in laguna altre lampade a
led che, selezionando le on-
de, possono sterilizzare e
consentire alle piante casa-
linghe di crescere in modo
più veloce e sano. «Siamo un
piccolo gruppo, - conclude
Gramola – ma siamo anche
estremamente appassionati
di quello che facciamo e la
più grande soddisfazione sa-
rà riuscire a condividere in-
novazione per poter miglio-
rare la vita di tutti. E anche
per migliorare quella di Ve-
nezia e per portare in laguna
anche ulteriori spunti e idee
per preservare questo gioiel-
lo di creatività dell’essere
umano a livello di gestione
delle acque».

Nel panorama delle inno-
vazioni che verranno e che si
vedranno a «D-nest Interna-
tional Inventors Exhibition»
non mancheranno neppure
le cassette della frutta realiz-
zate con le bucce di mela
scartate durante la lavorazio-
ne dei succhi, bottiglie che si
trasformano in calici e tappi
hi tech che faranno la gioia
delle casalinghe alla ricerca
del detersivo o dell’ammorbi-
dente più profumato. Aprire
le bottiglie al supermercato
consente ai batteri di intro-
dursi e iniziare a deteriorare
le caratteristiche del prodot-
to. Una società di Bergamo
ha inventato tappi che lascia-
no percepire il profumo del
prodotto senza doverlo apri-
re. Rivoluzione annunciata,
insomma, fra lo scaffale del
brillantante e quello dell’ap-
pretto. 

Martina Zambon
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L’ideatore
Gramola: «Abbiamo già 
avuto 3500 richieste di 
partecipazione da tutto 
il mondo»

Gli inventori-
espositori che 
parteciperanno 
alla prima 
rassegna 
veneziana

500

L’esposizione si 
svilupperà su 
100mila metri 
quadrati del 
Pala 
ExpoVenice

100

L’International 
Inventors 
Exhibition si 
terrà dal 13 al 
16 ottobre 
prossimi al 
Pala 
ExpoVenice: 
quattro giorni 
durante i quali 
cinquecento 
inventori 
esporranno le 
loro creazioni 
in uno spazio 
di 100mila 
metri quadrati. 
Saranno 
presenti 
ricercatori 
accademici, i 
problem 
solver di 
professione, 
designer 
architetti, 
ingegneri e i 
cosiddetti 
«inventori da 
garage», 
autodidatti e 
spontanei 

Cos’è


